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Per tanto il relativo contratto deve essere fatto per 
iscritto, e non ha effetto verso i terzi se non è tra
scritto nei registri d’ inscrizione della nave quando è 
tatto nel Regno, o in quelli dell’ ufficio consolare del 
luogo dove la nave si trova quando è fatto all’estero, 
nel qual caso I’ autorità consolare deve subito inviarne 
copia autentica all’ autorità marittima competente. In  
ogni caso il pegno deve essere annotato sull’ atto di 
nazionalità, senza la presentazione del quale l’autorità 
marittima o consolare non può trascrivere il relativo 
contratto, e della predetta annotazione deve farsi menzio

ne nell’atto di trascrizione.
Se la nave è in costruzione, la trascrizione del pegno 

«leve esser fatta nei registri dell’ ufficio marittimo nel 
cui compartimento si fa la costruzione, e quando, questa 
compiuta, viene rilasciato l’atto di nazionalità devonsi 
anche in esso annotare le scritture costitutive di pegno 

già trascritte.
Se la nave è in viaggio per un paese estero . può 

convenirsi che l’annotazione del pegno sull’atto di na
zionalità debba essere eseguita nella cancelleria conso
lare <lcl luogo ove la nave si trova o per dove è di
retta, purché tale luogo sia dichiarato per iscritto con
temporaneamente alla domanda di trascrizione del ti
tolo , e in tal caso 1’ autorità marittima deve mandar 
subito a quella consolare una copia del titolo stesso, da 
essa autenticata , a spese del richiedente. Rispetto ai 
terzi il contratto non ha effetto che dalla data dell’anno
tazione sull’ atto di nazionalità.

Per le navi non munite di carte di bordo il contratto 
di pegno non ha effetto se non è trascritto nei registri 
dell’ autorità marittima.

inoltri' istituire un rittiitu miniti in analogia a quello fondiario: 
ma il principio «■ sbagliato poiché questo si fonda sopra un bene 
che col tempo va o dovrebbe andar migliorando, mentre l'a ltro  
si fonderebbe sopra un beue che col tempo va sempre pii» dete
riorandosi; d 'a ltra parte tale istituzione, elle tanto seduce i dot
trinari e i t,-orici, è dagli uomini di pratica e di altari ritenuta 
d ’ertetti assolutamente negativi se non anche dannosi.


